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Nuove imprese
Sicilia da record
traino per l’Italia
La sorpresa. Chiuso il 2017 con un saldo positivo di 7.518
aperture. Messina prima per incremento, seguita da Catania

LA CARENZA IDRICA NELL’ISOLA

Nell’Agrigentino è crisi nera
Coldiretti: «Costi proibitivi»

TELECOMUNICAZIONI

Aumenti
in bolletta
Esposto
all’Antitrust

SERVIZIO PAGINA 17

Sorpresa dai dati di Unioncamere-InfoCamere: nel 2017 la
Sicilia ha fatto registrare l’apertura di 7.518 nuove impre-
se. Un traino importante per il Paese da un’area in crisi.

MICHELE GUCCIONE PAGINA 3

Il garante per i detenuti

«Hotspot di Lampedusa
trasformato in carcere
situazione vergognosa
con i ragazzi reclusi»

ELIO DESIDERIO PAGINA 6

La crisi idrica che interessa tutta la Si-
cilia rischia di provocare conseguenze
drammatiche soprattutto per il mon-
do agricolo. Nell’Agrigentino, con le
riserve quasi esaurite, le aziende sono
sul piede di guerra. E Coldiretti rilan-
cia l’allarme sui costi proibitivi rag-
giunti per le produzioni.

ANDREA LODATO
ENZO MINIO PAGINA 4

TRUFFE ON LINE, NELLA BANDA ANCHE UN CATANESE

Ricattato sul web da falso agente, si uccide

Sedici arresti (anche un catanese) per una truffa on line: si
spacciavano per agenti della Polpost, chiedendo soldi. In-
chiesta scattata dopo il suicidio di un giovane ricattato.
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Istruzione professionale
20milioni e ora si parte
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CORSI SBLOCCATI. Via libera a 5mila giovani siciliani

BARCELLONA
Blitz contro i clan
trovato un arsenale
In manette pure
politico di Terme

Un’operazione antimafia ha
portato all’arresto di quaranta
presunti appartenenti a clan del
Messinese dediti ad estorsioni.
Scoperto anche un arsenale. In
manette ex consigliere comu-
nale di Terme di Vigliatore.
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FLORIDIA
Bimbo di 4 anni
muore soffocato
da un boccone
Aperta inchiesta

La Procura di Siracusa ha aperto
un’inchiesta per comprendere
le cause della morte di un bam-
bino di 4 anni, avvenuta ieri po-
meriggio a Floridia. Pare che il
bimbo si sia affogato mentre in-
goiava un boccone.
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QUANTO
E COME
SAPPIAMO
FARCI MALE

«B asta che c’è la salute», can-
tava Nino Manfredi. Che
poi è un modo comune di

dire nel linguaggio quotidiano. Una
illusione o un conforto per chi attra-
versa momenti difficili. Purtroppo,
per chi vive al Sud, arriva la rivelazio-
ne del presidente dell’Istituto supe-
riore di Sanità: quaggiù si vive meno,
addirittura quattro anni, rispetto al
Nord.

Sospettavamo, per averlo scritto
tante volte, di trovarci in un’altra Ita-
lia, ma che tra le numerose cose che
dividono vi fosse anche la salute, in
verità ci ha scioccato. Per il prof. Ric-
ciardi «oggi nascere nel meridione si-
gnifica nascere in una delle parti del
continente europeo più derelitta per-
ché le aspettative di vita sono le peg-
giori». E sapete perché? La responsa-
bilità maggiore sarebbe della Costitu-
zione. Secondo il presidente dell’Isti -
tuto della sanità «il cambiamento del
Titolo quinto ha dato alle regioni la
quasi esclusiva potestà di organizza-
re e di gestire la nostra salute». Non
l’avessimo mai fatto: significa che
siamo noi stessi a farci del male.

Se non fosse così, altrimenti questa
“rivelazione” non avrebbe spiegazio-
ne. Abbiamo un clima favorevole; un
habitat naturalistico dei migliori al
mondo; una dieta, quella mediterra-
nea, la più consigliata dagli esperti,
non vediamo cosa ci possa essere di
così malefico per la nostra salute?
Non c’è dubbio che da noi si viva in
una continua sofferenza. Non solo per
l’alto numero di poveri, ma anche per
alcuni fattori che violentano quel-
l’ambiente da noi sopra lodato. Il fat-
to, ad esempio, che siamo immersi in
un mare di maleodoranti rifiuti sparsi
in quasi tutta l’Isola contrasta con l’al -
tro mare, quello pulito di cui la natura
ci ha fatto dono circondando le nostre
coste. E se la terra a sua volta soffre, è
perché l’abbiamo privata di quell’ac -
qua necessaria per alimentarla. Inne-
gabile che tutto ciò influisca sulla
precarietà della nostra salute.

Gli esempi di chi da noi vive cento
anni e forse più, riguardano chi per
sua fortuna ha vissuto in tempi diver-
si. E non ha avuto bisogno di ospedali,
medici, medicine. E se ora l’Istituto
della sanità mette sotto accusa l’assi -
stenza pubblica, significa che, cam-
biati i tempi, questa non è più idonea
a farci campare bene.

C’è, però, una osservazione da fare:
in Sicilia abbiamo strutture moderne
e in numero adeguato, abbiamo me-
dici che appartengono alla classe del-
le eccellenze, cosa manca per la no-
stra salute? Facile individuare nel-
l’organizzazione delle Regioni uno
dei punti dolenti. La quella siciliana è
tra queste. E qui entra la politica. Si è
detto che la sanità è stata sempre un
serbatoio di voti, dove a fare da pa-
drone sono i vari capi bastone dei par-
titi, oggi se ne piangono le conse-
guenze. Gli organici attendono di es-
sere ampliati; una parte del persona-
le presente non è del tutto adeguato; i
“primari” scelti su indicazioni del
“capo” e se queste non arrivano vi so-
no bravi medici “facenti funzioni” in
attesa di nomina, per cui molti settori
soffrono di questa precarietà.

Tra l’altro noi siciliani non siamo
come il commissario europeo Mosco-
vici vede gli italiani “un gatto che ca-
de sempre all’inpiedi”. Se noi cadia-
mo, ci rompiamo l’osso del collo. Quel
“basta che c’è la salute”, scusandoci
per la ripetizione, non basta più. Sino
a nuovo ordine, e qui ci appelliamo al
governatore Nello Musumeci, accon-
tentiamoci di vivere quattro anni di
meno.

PARLIAMONE

DOMENICO TEMPIO

IN D I G E S TO

Oggi l’adolescenza
è quella fase della
vita che va dai 13
anni a “le faremo
sapere”.

massimo persia

Palagonia

L’AUTO SBANDA, MUORE DONNA DI 22 ANNI
FERITO IL CONIUGE DI 28 ANNI CHE ERA ALLA GUIDA

LUCIO GAMBERA PAGINA 43

Caltagirone
MINACCE E VIOLENZE
CONTRO LA SUA EX
ARRESTATO 32ENNE

MARIANO MESSINEO PAGINA 31
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Formazione e sviluppo nell’Isola

Agriturismi, la Sicilia si promuove sul web
ROMA. Quella dell’agriturismo si conferma
una delle formule di maggior successo in tut-
to il panorama turistico italiano. Lo dimostra
lo studio di Agriturismo.it che ha analizzato
l’andamento del settore nel 2017, secondo
cui la domanda risulta aumentata dell’8,5%
su base annua, mentre l’offerta è cresciuta
del 6%. L’utente medio dell’agriturismo ita-
liano prenota una vacanza che dura 3,5 gior-
ni; spende poco più di 40 euro a notte, cifra
stabile rispetto all’anno scorso, e viaggia in
gruppi di circa 3 persone.

«Il web sta giocando un ruolo determinan-
te nel forte successo del comparto degli agri-
turismi - dichiara Veronica Mariani, fonda-
trice di Agriturismo.it - l’utenza straniera u-
tilizza internet per prenotare i propri viaggi e
ormai tutte le strutture del nostro Paese
stanno concentrando le loro forze nella pro-
mozione online. Questa tendenza è visibile
anche dall’incremento del numero di agritu-

rismi che si sponsorizzano sul web: basti
pensare che, nel corso dell’ultimo anno, in Si-
cilia e in Puglia il numero di strutture presen-
ti sul nostro portale è aumentato del 50%».

Gli agriturismi italiani, guardando ai dati
pubblicati dal portale, sono sempre più co-
nosciuti e apprezzati anche dai turisti stra-
nieri, tanto che oltre il 30% del volume della
domanda è rappresentato proprio da questo
target. Se i tedeschi, seguiti dagli svizzeri, oc-
cupano ancora il primo posto delle naziona-
lità straniere più presenti negli agriturismi,
nel corso del 2017 si è registrato un forte in-
cremento dell’utenza americana, aumentata
del 15% rispetto al 2016.

La Toscana accomuna i gusti di tutti: di fat-
to è la regione più richiesta in assoluto sia da-
gli italiani sia dagli stranieri ed è anche quella
con l’offerta più numerosa. Confluisce verso
gli agriturismi toscani il 34,5% delle richieste
effettuate sul sito. Al secondo posto delle re-

gioni più ambite si trova il Trentino Alto Adi-
ge, seppur con una percentuale ben più bas-
sa, il 6,4% della domanda. Seguono l’Umbria
(6,1%), la Lombardia e la Puglia (5,9%).

Studiando i volumi della domanda sulle
singole province italiane, come lo scorso an-
no, il podio è occupato da Grosseto, Siena e
Perugia che, insieme a Firenze (quarta in
classifica), attirano oltre il 25% di tutte le ri-
chieste. Il Centro e il Nord Italia dominano la
top10 delle province più gettonate da chi
sceglie le vacanze in agriturismo; l’unica
provincia del Sud presente è quella di Lecce,
che nel corso del 2017 ha raccolto il 2,8% di
tutta la domanda.

La crescente attenzione al cibo biologico, ai
prodotti locali e alla riscoperta delle tradizio-
ni culinarie italiane, hanno decretato il suc-
cesso del segmento della ristorazione in agri-
turismo, la cui crescita si consoliderà nel cor-
so del 2018.

Obbligo scolastico, via alle candidature
IeFp, pubblicato bando: 20 mln, 211 corsi con 5.275 giovani, 22 qualifiche, 21 diplomi, finestra di continuità

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Un percorso sicuro fino al di-
ploma, riapertura dei termini per chi
non era iscritto tre anni fa. Premiata la
lunga attesa di oltre 5mila ragazzi si-
ciliani, molti dei quali in disagio socia-
le o dei quartieri degradati, che dal
2015 sperano nell’opportunità di tiro-
cini in azienda per completare il per-
corso scolastico e conseguire un di-
ploma con cui entrare nel mondo del
lavoro e riscattarsi. Venerdì scorso è
stato pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale, a pagina 129, il nuovo bando,
Avviso 1/2018, che fa ripartire i corsi
dell’Istruzione e formazione profes-
sionale (IeFp) per l’assolvimento del-
l’obbligo di istruzione in percorsi di-
versi da quelli scolastici.

Con uno stanziamento di 20 milioni
e 45mila euro, gli enti di formazione
accreditati per la macrotipologia “A”
(Obbligo di istruzione e formazione)
possono presentare i progetti forma-
tivi per le diverse annualità. Al termi-
ne di questi percorsi, di durata pari a
tre o a quattro anni, i giovani potranno
conseguire una qualifica professiona-
le o un diploma professionale spendi-
bili su tutto il territorio nazionale. In
più, l’azienda che vorrà assumerli con
contratto a tempo indeterminato a tu-
tele crescenti avrà diritto ad uno sgra-
vio del 100% dei contributi Inps fino a
3mila euro l’anno per tre anni.

Si tratta di 22 qualifiche e 21 diplo-
mi che coprono diversi settori, dalla
meccanica all’elettronica, dal benes-
sere all’abbigliamento, dal legno all’a-
gricoltura.

L’avviso punta ad attivare 211 corsi
coinvolgendo fino a 5.275 giovani. Di
20 milioni ripartiti tra le diverse an-
nualità, 9,5 sono destinati all’attiva -
zione di percorsi di terzo anno, anche
per garantire agli allievi degli anni
passati di poter conseguire il titolo.

Da questo punto di vista, l’Avviso,
definito dal neo assessore regionale
all’Istruzione, Roberto Lagalla (con la
consulenza del ragusano Gianni Boc-
chieri, dirigente generale del diparti-
mento Lavoro della Regione Lombar-
dia che con questo strumento su
44.600 iscritti ne ha già diplomati
21.798 e ne ha altri 10.618 in appren-
distato) contiene un’importante a-
pertura verso la garanzia della conti-
nuità fino al conseguimento del titolo
per le famiglie e gli studenti che scel-
gono l’IeFp. Infatti, viene prevista una
priorità di accesso alle risorse nel caso
di apertura di una nuova finestra del-
l’avviso per quegli enti che hanno già
attivato corsi nell’anno formativo
precedente che presentino le candi-
dature al secondo, terzo e quarto anno
dell’anno formativo 2018/2019, con
la priorità ai gruppi classe di studenti
che svolgeranno il percorso in que-
st’anno formativo. Questo principio

introduce una maggiore garanzia per
gli studenti di poter proseguire il per-
corso anche nell’anno successivo ed è
in linea con la natura di questi corsi
che sono alternativi alla scuola tradi-
zionale, ma di pari dignità e come tali
vanno inquadrati in un’ottica di per-
corso e non di progetto.

Per l’attivazione dei primi anni è ne-
cessario un numero minimo di 22 al-
lievi, che si riducono a 15 per le suc-
cessive annualità (seconda, terza e
quarta) e fino a un massimo di 27 allie-
vi per corso. Per il riconoscimento del-
l’annualità è necessaria la frequenza
di almeno il 75% del monte ore, pari a
1.089 ore per il primo anno, che si ri-
ducono a 1.056 a partire dal secondo
anno, come per gli istituti scolastici
tecnici e professionali, da dedicare al-
l’acquisizione di competenze di base,
competenze tecnico professionali e, a
partire dal secondo anno, competen-
ze di indirizzo. Ciascun percorso di se-
condo, terzo o quarto anno potrà otte-
nere fino a 95.000 euro.

Un altro elemento importante di
novità è rappresentato dalla valoriz-
zazione della rete relazionale dispo-
nibile in termini di opportunità offer-
te agli allievi di relazioni con il sistema
delle imprese, dei servizi e del mondo
del lavoro, e di accoglienza in attività
di stage ed esperienze aziendali coe-
renti con la figura IeFp di riferimento.
In questo modo si spinge il sistema

formativo verso la creazione di una
rete stabile di collegamento con il tes-
suto produttivo del territorio per fa-
vorire le attività di alternanza tra for-
mazione e lavoro e di apprendistato
formativo per la costruzione di un si-
stema integrato con il mondo del la-
voro.

Le proposte progettuali per l’attiva -
zione di percorsi IeFP di primo, secon-
do, terzo e quarto anno da realizzarsi
nell’annualità 2017/2018, dovranno
essere presentate attraverso una spe-
cifica procedura informatica, i cui ri-
ferimenti saranno prossimamente
pubblicati sul sito web della Regione
nell’area del dipartimento regionale
Istruzione e Formazione (entro il de-
cimo giorno dalla pubblicazione del-
l’avviso sulla Gurs). Le proposte sa-
ranno poi valutate da un’apposita
Commissione regionale sulla base dei
criteri e dei punteggi definiti dall’av -
viso: qualificazione e affidabilità del
soggetto proponente; caratteristiche
della proposta progettuale, in cui vie-
ne valutato il livello di coinvolgimen-
to delle imprese e anche la qualità e a-
deguatezza del personale docente;
criteri premiali in cui viene valorizza-
to il grado di continuità; contributo al
perseguimento del principio orizzon-
tale della parità di genere e delle pari
opportunità; contributo al persegui-
mento del principio orizzontale di
sviluppo sostenibile in cui viene valu-

tata la presenza di soluzioni e tecni-
che ecocompatibili nella realizzazio-
ne e gestione del progetto e/o di mo-
duli specifici o parti di essi relativi alla
green economy o blue economy; con-
gruità dei costi ed economicità del
progetto.

La Commissione stilerà una gradua-
toria dei progetti ammessi. Gli esiti in
via provvisoria della selezione sono
assunti dal dipartimento Istruzione e
formazione con apposito decreto del
dirigente generale, pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale della Regione e sul
sito internet www.sicilia-fse.it in cui
verrà anche indicato il termine per e-
ventuali osservazioni.

Esaminate le eventuali osservazio-
ni, sarà predisposto il decreto di ap-
provazione delle graduatorie definiti-
ve, finanziamento e impegno, che do-
vrà essere inviato alla Corte dei Conti
per il visto di conformità.

Una volta ammessi al finanziamen-
to, gli enti avranno 15 giorni di tempo
per avviare le attività che dovranno
essere concluse entro 12 mesi con un
calendario che resta ancora disalli-
neato rispetto a quello scolastico. Tut-
tavia, si tratta di un importante passo
avanti che consente di rimettere in
moto un sistema, anche in funzione
del crescente interesse verso il con-
tratto di apprendistato in IeFp per cui
la legge di bilancio 2018 ha stanziato
75 mln a regime.

Grazie agli incentivi
assunti a dicembre 2017
altri 4.200 giovani
nella nostra Isola
PALERMO. Le imprese siciliane sono
in corsa per usufruire dei nuovi in-
centivi previsti dalle politiche atti-
ve del lavoro del governo nazionale.
La misura che sta “tirando” di più,
secondo l’ultimo aggiornamento
dell’agenzia nazionale Anpal, è il
bonus Occupazione Sud, valido per
assunzioni di giovani dai 16 ai 24
anni d’età e di disoccupati da sei
mesi over 25, con sgravio contribu-
tivo di 8.060 euro in un anno. Nell’I-
sola a dicembre scorso le assunzioni
incentivate sono arrivate a quota
30.878, con un incremento di 4mila
unità circa rispetto al precedente
mese di novembre. L’importo me-
dio dell’incentivo erogato è stato di
4.393 euro, la retribuzione media
rilevata è stata di 1.275 euro, il bud-
get disponibile per la Sicilia è di

135,2 milioni di euro.
Analizzando i dettagli delle do-

mande, sono stati assunti 5.081 gio-
vani fino a 24 anni d’età, 4.215 fino a
29 anni, 7.350 fino a 39 anni, 5.803
fino a 49 anni, 3.668 over 50.

Una misura che ha meno succes-
so, ma che sta comunque avanzan-
do, è il bonus Occupazione Giovani,
che ha sostituito il bonus Garanzia
Giovani e che incentiva l’assunzio-
ne di giovani Neet fino a 29 anni che
hanno aderito al precedente pro-
gramma Garanzia Giovani. L’incen-
tivo equivale sempre allo sgravio
contributivo fino a 8.060 euro in un
anno per assunzione a tempo inde-
terminato. In Sicilia a fine 2017 ri-
sultano impiegati con questa misu-
ra 1.232 giovani, con un incremento
di circa 200 soggetti a confronto con

il precedente mese di novembre.
L’importo medio del contributo as-
segnato è stato di 2.167 euro, la re-
tribuzione media di 1.175 euro, il
budget a disposizione per la nostra
regione è di 2,6 milioni.

Il presidente dell’Anpal, Maurizio
Del Conte, ha ieri dichiarato che «il
programma Garanzia Giovani, rifi-
nanziato fino al 2020, ha dato la
possibilità a 1 milione e 200 mila ra-
gazzi italiani di uscire da una condi-

zione di passività. Adesso si apre
una seconda fase, che permetterà di
consolidare e di rendere permanen-
te un sistema strutturato in grado di
offrire ai giovani servizi e interventi
già durante il percorso scolastico,
con l'obiettivo di farli entrare presto
nel mondo del lavoro».

«I ragazzi - ha aggiunto Del Conte
- devono trovare punti di riferimen-
to sul territorio che siano in grado di
favorire il passaggio dall'istruzione

all'occupazione. C’è bisogno di “cat-
turare” il giovane già durante il suo
percorso scolastico. In tal senso,
l'apprendistato duale, che permette
di conseguire una qualifica profes-
sionale o un titolo di studio coniu-
gando formazione e lavoro, è la mi-
sura vincente».

Del Conte ha quindi sottolineato
come l'Anpal sia in prima linea su
questo fronte: «L'agenzia si sta im-
pegnando nel ricostruire la filiera
scuola-lavoro. Il passo più significa-
tivo è la rete di tutor che sta per es-
sere messa in campo sull'intero ter-
ritorio nazionale per facilitare, al-
l'interno degli istituti scolastici, l'u-
tilizzo di tutti gli strumenti applica-
bili per l'alternanza, in particolare
attraverso la realizzazione di una
forte collaborazione con le imprese
e con gli altri attori del mercato del
lavoro. Poi è chiaro che anche i gio-
vani devono fare la loro parte, atti-
vandosi e impegnandosi a cogliere
le opportunità a loro disposizio-
ne».

M. G.

Le misure. Successo
per il bonus
“Occupazione Sud”.
Prosegue
“Occupazione Giovani”

AUMENTANO IN SICILIA LE ASSUNZIONI CON INCENTIVO

Edilizia in ripresa
PALERMO. Dopo anni di stal-
lo, in Sicilia qualcosa si
muove nel settore dell’edi -
lizia. Ad invertire un trend
negativo sono le opere pub-
bliche: quelle in corso di
realizzazione - come l’am -
modernamento della Pa-

lermo-Catania, con i cantie-
ri aperti in provincia di En-
na - e quelle in fase di aggiu-
dicazione, come il primo
lotto del raddoppio Fs Cata-
nia-Palermo (fino a Catena-
nuova) e il raddoppio della
Ss Ragusa-Catania. Anas ha
annunciato altri fondi per
l’adeguamento della Cata-
nia-Gela (100 mln), della A-
grigento-Trapani (150
mln), della Caltagirone-Ge-
la (90 mln), della Licodia
Eubea-Libertinia (180
mln), della Palermo-Agri-
gento (187 mln). Lavori che
potrebbero incrementare
l’occupazione, visto che si
provvederà pure all'am-
pliamento del porto di Tre-
mestieri, al completamen-
to del porto di S.Agata Mili-
tello, più 5 svincoli della

Messina-Catania e Messi-
na-Palermo. «La ripresa - ha
detto Santino Barbera, se-
gretario regionale Filca Cisl
- va assecondata e sostenu-
ta, dopo anni disastrosi nei
quali si sono persi 100mila
posti di lavoro, le imprese
sono diminuite del 27% e il
lavoro nero è aumentato
del 40%». I fondi ci sono. Bi-
sogna però accelerare sui
progetti esecutivi. «Altri-
menti - ha ricordato Mim-
mo Milazzo (nella foto), se-
gretario Cisl Sicilia - con le
nuove norme di contabilità
pubblica non si possono ce-
lebrare le gare d'appalto».

DANIELE DITTA

Settore in
forte
incremento
anche
grazie ai
portali
online.
Crescono i
volumi di
stranieri,
piace
l’offerta
gastrono-
mica

LAVORO


